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PREMESSA 
 
La coalizione allargata di centrosinistra e liberali, composta da partiti e liste 
civiche che si riconoscono nei valori progressisti, liberaldemocratici ed 
europeisti, illustra con il presente documento il proprio programma di governo 
della città per i prossimi cinque anni. 
La candidatura quale Sindaco dell’Avv. Antonio Erba è sostenuta da un ampio 
schieramento politico che comprende tutte le sfumature di chi si riconosce nel 
campo del centrosinistra. 
Ai gruppi politici de’ “Il Listone”, Partito Democratico e Vivi Lissone, che già 
hanno sostenuto l’azione amministrativa del Sindaco Monguzzi negli ultimi 
dieci anni, si sono uniti per creare una NUOVA COALIZIONE a sostegno della 
Candidatura dell’Avv. Antonio Erba anche i gruppi politici di Azione, Italia Viva, 
+Europa, Volt Europa e Partito Socialista, che hanno dato vita alla lista 
“Riformisti per Lissone”, e la lista civica “Lissone al Centro – Antonio Erba 
Sindaco” composta da cittadini lissonesi di area liberaldemocratica moderata 
e che intendono sostenere l’azione del candidato Sindaco a titolo personale e 
con spirito civico. 
La NUOVA COALIZIONE di centrosinistra e liberali si pone l’obiettivo di offrire 
un programma di governo della città che, da un lato, elabori nuove proposte 
per risolvere le criticità ancora esistenti in città e migliori l’efficacia dell’azione 
amministrativa sui temi della sicurezza, del decoro urbano e della innovazione 
digitale e tecnologica e, dall’altro, prosegua e consolidi l’eccellente lavoro già 
svolto negli ultimi anni in tema di tutela del territorio e dell’ambiente, 
nell’attenzione ai bisogni dei cittadini e nella ricerca del continuo miglioramento 
dei servizi offerti alla città. 
Il programma di governo presta poi particolare attenzione ai campi del 
sostegno delle attività produttive al fine di supportare la ripresa dopo due anni 
di pandemia, alla istruzione, alla cultura e allo sport, con una spiccata 
sensibilità ai temi della legalità, dell’etica civica, del merito e della competenza. 
Nella realizzazione di tale programma la coalizione potrà contare sulla 
competenza ed esperienza, indispensabili per governare una città complessa 
e importante come Lissone, già maturata dal candidato Sindaco quale 
assessore alla Pianificazione del Territorio negli ultimi cinque anni, in qualità di 
tecnico prestato alla politica, nonché della sua ultratrentennale esperienza 
quale Avvocato al servizio di imprese e cittadini e con ampia attività già svolta 
nel campo dell’associazionismo forense e della politica forense. 
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LA NOSTRA COALIZIONE: 
 

PRINCIPI E OBIETTIVI 
 
-.Riaffermare il valore di un nuovo metodo di fare politica fondato sul dialogo 
fra le persone, sul confronto arricchente fra realtà diverse, sull’ascolto degli altri 
e delle loro ragioni, sul rispetto delle altrui differenze. 
 
-.Recuperare e rivalutare il senso della politica come servizio, come offerta 
libera e disinteressata alla collettività dei propri talenti, capacità, competenze, 
idee e tempo. 
 
-.Ricucire la frattura fra cittadini e Palazzo, cercando di ricreare un legame di 
fiducia fra elettori ed eletti, integrando l’attività dei partiti tradizionali con una 
intensa attività “civica”. 
 
-.Favorire ogni iniziativa tesa al miglioramento della qualità della vita dei 
cittadini riportando al centro della politica le persone. 
 
-.Rivalutare il senso di appartenenza alla comunità come luogo in cui ciascuno 
è tenuto ad apportare il proprio contributo personale per il miglioramento della 
collettività. 
 
-.Riaccendere i motori dello sviluppo economico dopo i due anni di pandemia 
con uno sforzo globale che coinvolga tutte le realtà economiche e produttive 
artigianali, industriali, professionali e commerciali, mobilitando ogni energia 
disponibile. 
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LA NOSTRA COALIZIONE: 
 
 

CHE COSA VOGLIAMO 

 
-.Vogliamo che la politica sia più vicina alle persone e alla vita di ogni giorno. 
 
-.Vogliamo che siano riaffermati i principi del dialogo, dell’ascolto, della 
tolleranza, della solidarietà, dell’inclusione sociale, dell’onestà e dell’impegno 
civile. 
 
-.Vogliamo che l’attività politica parta dal basso, dai bisogni della gente, a 
cominciare dai problemi che rendono difficile la vita di tutti i cittadini. 
 
-.Vogliamo che nessuno si senta escluso, e anzi che tutti possano contribuire 
al miglioramento della comunità in un clima sociale e politico disteso, senza 
discriminazioni o intolleranze fondate sull’appartenenza politica, ideologica, 
sociale, di razza, sesso o religione. 
 

-.Vogliamo che la politica non sia concepita come conquista e gestione del 
potere, ma come studio dei problemi e ricerca delle migliori soluzioni, avendo 
sempre come riferimento la persona umana e i suoi bisogni. 
 
-.Vogliamo contribuire a ricreare un rapporto di fiducia fra cittadini e istituzioni, 
superando l’evidente diffidenza della gente verso la politica. 
 
-.Vogliamo che la nostra città sia parte di uno stato moderno, inserito 
nell’Europa dei popoli, rispettoso delle autonomie locali, con uno stato sociale 
efficiente e senza sprechi, con una giustizia efficace ma rispettosa delle 
persone e un sistema fiscale equo. 
 
-.Vogliamo una macchina comunale efficiente, leggera e al servizio del 
cittadino. 
 
-. Vogliamo vivere in un paese che tuteli l’ambiente e sostenga il volontariato, 
che realizzi pari opportunità fra uomini e donne, rispetti il pluralismo delle 
tradizioni e delle culture, difenda il lavoro e lotti contro la disoccupazione. 
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IL PROGRAMMA ELETTORALE 
 

RIPARTIAMO! 
Ripartiamo dopo due anni e mezzo di Covid. Ripartiamo con un nuovo progetto 
di governo della città. Ripartiamo per rilanciare Lissone con proposte concrete 
per rendere la città più bella, più vivibile, più ordinata, più sicura. Siamo lisso-
nesi, nati in città o più recentemente arrivati, vogliamo prenderci cura della città 
in cui viviamo e lavoriamo. Ripartiamo da dieci anni di buona amministrazione, 
ma conosciamo le criticità esistenti in città e sappiamo come risolverle con idee 
e proposte nuove, concrete e realizzabili. 
 
 
 

L’IDENTITA’ DI LISSONE 
 

Riteniamo che Lissone possa e debba continuare a immaginare il suo futuro 
come città legata al mobile e alla filiera del legno-arredo. 
Crediamo fortemente che la nostra città sia ancor oggi riconosciuta come un 
polo di eccellenza del saper fare, dove l’artigianato e il design fanno la diffe-
renza, dove la capacità manuale viene riconosciuta in tutto il mondo. 
Crediamo, quindi, che possano e debbano essere messe in campo azioni e 
attività finalizzate a recuperare la città di Lissone come “Città del mobile e del 
design”. 
Occorre quindi rilanciare e promuovere il brand “Lissone” per il commercio e 
l’artigianato lissonese mediante la valorizzazione del “Made in Lissone”, mobi-
litando e mettendo in rete tutti gli operatori del settore e quindi ricercando la 
collaborazione di imprese, professionisti e associazioni di categoria, anche me-
diante incentivo e potenziamento di tutte le azioni di marketing territoriale e di 
place branding già messe in campo. 
Come primo passo per attuare tali misure, riteniamo si debba partire dagli “stati 
generali del design-mobile-arredo lissonese”. Occorre cioè una analisi quanto 
più dettagliata possibile dell’ecosistema economico cittadino attraverso i dati di 
Camera di Commercio, associazioni di categoria, istituti di ricerca e di credito, 
sindacati, che evidenzino e diano contezza delle tendenze e dell’andamento 
dei settori legno-arredo con elementi certi che consentano di definire i più effi-
caci progetti e azioni in ambito economico-urbanistico-ambientale, scolastico-
formativo e sociale a medio e lungo termine. 
Riteniamo, inoltre, che sia giunto il tempo di mettere un punto e di scrivere, 
anche a futura memoria, la storia di Lissone come città del mobile. Nonostante 
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siano numerose e di qualità le pubblicazioni sull’argomento uscite nel tempo, 
nessuna può essere ritenuta completa ed esaustiva. In collaborazione con 
l’Istituto Meroni, la Biblioteca civica e del mobile, il Museo d’arte contempora-
nea, raccogliendo quanto già scritto nel passato, con il contributo di università, 
storici, giornalisti e personalità affermate nel mondo della progettazione, del 
design, del mondo produttivo e del marketing, con il contributo delle riviste di 
settore, l’obiettivo sarà quello di raccontare, promuovere e costruire consape-
volezza con il punto di vista temporale rivolto al passato e alle tradizioni, ma 
anche con uno sguardo al presente e al futuro con le opportunità che offre. 
Sarà poi fondamentale arrivare alla creazione di un vero e proprio distretto del 
legno-arredo e del design, guardando anche all’appuntamento olimpico di Mi-
lano-Cortina 2026, come una opportunità unica per il rilancio del “sistema Lis-
sone” in chiave europea. 
Occorrerà incrementare la presenza del “brand Lissone” anche durante la set-
timana del Salone del Mobile e del Fuori Salone, con una presenza istituzio-
nale in partnership con le aziende lissonesi e le associazioni di categoria e 
valutando la possibilità di esportare il “Fuori Salone” anche a Lissone, utiliz-
zando il Museo di Arte Contemporanea (MAC) e Palazzo Terragni ed aprendo 
le botteghe artigiane con iniziative culturali e didattiche legate alla lavorazione 
del legno. 
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AMBIENTE 
 

Tutela del territorio, dell’ambiente e transizione ecologica. 

AVREMO CURA DEL VERDE E DEL SUOLO, 

DIFENDEREMO L’AMBIENTE 

 
Crediamo che preservare il luogo in cui viviamo sia un obiettivo essenziale. 
Crediamo che il rispetto per l’ambiente e le risorse naturali sia un dovere per 
trasmettere alle future generazioni una città più vivibile. Da lissonesi vogliamo 
prenderci cura della nostra città, difendere il territorio compiendo scelte nel 
segno della sostenibilità, intesa come equilibrio fra rispetto dell’ambiente, tutela 
del verde e del suolo, riqualificazione del patrimonio edilizio, benessere sociale 
e realismo sul piano economico. 
 

• Riconferma della convinta partecipazione del Comune di Lissone al Parco 
Grugnotorto Brianza Centrale (GruBria) e intensificazione della collaborazione con 
il Parco per interventi di valorizzazione del Bosco Urbano, manutenzione e attività 
educative di sensibilizzazione ai temi ambientali. 

 

• Approvazione del PGT in applicazione dei seguenti principi: 
o raccordo organico con le linee-guida del Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale - PTCP della Provincia di Monza e Brianza quanto alle soglie di 
riduzione del consumo di suolo e a tutela degli elementi naturali e 
paesaggistici ancora presenti in ambito urbano, recuperando le aree in reale 
stato di degrado edilizio, senza aumento discrezionale degli indici volumetrici 

o ridare identità commerciale all’asse della Valassina favorendo la riconversione 
degli spazi commerciali dismessi o in via di dismissione, al fine di favorire 
l’insediamento di attività attrattive, ma di alto profilo commerciale 

o riqualificazione e recupero del patrimonio edilizio esistente e recupero delle 
aree dismesse anche tenendo conto delle esigenze di insediamento della 
piccola manifattura 

o tutela e salvaguardia delle aree verdi rimaste in città 
 

• Acquisizione di nuove aree, ogni volta che ciò sarà possibile, da inserire nel 
perimetro del Parco urbano al fine di ampliarne l’estensione pubblica, così da mettere 
a disposizione dei cittadini aree verdi più estese e fruibili. 

 

• Riqualificazione completa delle aree comprese nel parco urbano e inserite nel 
PLIS (Parco Locale di interesse sovra comunale) PARCO GRUGNOTORTO-
BRIANZA CENTRALE (GruBria) in una logica di connessione verde con i comuni 
limitrofi, lavorando sulla riforestazione, tutela della biodiversità e creazione di un 
ambiente verde fruibile per tutti i cittadini. 
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• Completamento del primo lotto dei lavori di riqualificazione delle aree del Parco 
urbano, già attualmente in corso, mediante creazione dei percorsi ciclopedonali con 
un anello di 3,5 Km e realizzazione dei relativi filari alberati; realizzazione del 
secondo e terzo lotto dei lavori di riqualificazione, come da masterplan già approvato. 

 

• Sistemazione dell’ex-piattaforma ecologica di via BOTTEGO valutandone il 
possibile utilizzo come parcheggio per l'accesso all'area del bosco urbano, 
ridefinendo l'utilizzo dell'attuale parcheggio come area verde integrata al bosco 
urbano. 

 

• Salvaguardia e caratterizzazione delle aree verdi presenti sul territorio attraverso 
piantumazioni, collegamenti naturali e spazi di relazione, al fine di creare una rete 
organica e complessiva di tutti gli spazi verdi esistenti. 

 

• Studio e realizzazione di nuove piantumazioni urbane, in occasione di nuovi 
interventi urbanistici o di ampliamento stradale, al fine di creare nuovi viali alberati 
cittadini che possano creare nuove zone ombreggiate in città. 
 

• Completamento degli interventi di sistemazione di Piazza Libertà e vie attigue e 
valutazione di eventuali interventi ulteriori di miglioramento del decoro urbano nelle 
vie collaterali, al fine di valorizzare il centro della città e la sua vocazione sia 
commerciale che di luogo di ritrovo. 

 

• Completamento della definizione del contesto urbano all’interno del Contratto di 
Quartiere con riqualificazioni spazi verdi e raccordo ai servizi presenti e sistemazione 
di tutte le aree attigue al nuovo Palazzetto dello Sport, recentemente inaugurato. 

 

• Economia circolare : 

◦ Valorizzazione del centro di riuso già esistente, e maggiore qualità ai servizi della 
piattaforma ecologica attraverso l’inserimento di nuove tecnologie per il riciclo di 
materiale plastico e l’efficientamento energetico mediante l’installazione di 
pannelli solari. 

◦ Attenzione costante alla differenziazione dei rifiuti anche introducendo nuove 
tecnologie di raccolta differenziata per accrescere ulteriormente la percentuale di 
raccolta differenziata e di riciclo. 

 

• Pedemontana: di fronte a una situazione ambientale critica che riguarda tutta la 
Brianza, e in particolare il nostro comune con consumo di suolo che l’ha resa la città 
più cementificata della Lombardia e che mina gli ecosistemi, il completamento 
dell’autostrada pedemontana lombarda così come progettato non risponde più ai 
bisogni del territorio e aggrava l’equilibrio anche del traffico locale non producendo 
alcun effetto benefico per il nostro territorio. 
Il territorio non può accettare la Pedemontana cosi come è stata progettata 
quasi 15 anni fa ma, accertato che non sarà realisticamente possibile bloccarne la 
realizzazione ormai approvata con leggi obiettivo e finanziamenti pubblici, occorre 
attivare tutti i canali possibili per ridurne l’impatto e i danni. 
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Occorre porre attenzione massima e insistere con forza, anche in sinergia con 
gli altri comuni interessati dall’attraversamento dell’autostrada, ed in 
collaborazione e coordinamento con le strutture del Parco GruBria a cui il 
nostro comune appartiene, affinché siano realizzate tutte le compensazioni 
ambientali e le infrastrutture verdi che possono mitigare l’impatto dell’opera 
sul nostro territorio, già previste nelle prescrizioni e raccomandazioni di cui alla 
delibera CIPE di approvazione dell’opera. 

 

• Programmare l’eliminazione dell’amianto da tutti gli edifici pubblici secondo un 
realistico piano pluriennale che tenga conto dello stato di degrado attestato dallo 
studio elaborato nel corso della precedente consiliatura. 
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DECORO URBANO 
 
 

Miglioramento del decoro urbano e manutenzioni per 

una città più bella. 

VIVERE IN UNA CITTÀ PIU’ BELLA È SEGNO DI CIVILTÀ 

 
Crediamo che una città più bella sia anche più vivibile. Vogliamo rendere più 
efficienti e tempestivi gli interventi a tutela del decoro urbano. 
Vogliamo riorganizzare il settore delle manutenzioni ordinarie, rendendole più 
efficaci. Vogliamo riaffermare il principio che la città è la nostra casa e che chi 
rompe paga. Vogliamo ottimizzare la gestione delle aree verdi e mettere al 
centro della nostra azione il senso estetico. Vogliamo riorganizzare gli spazi 
pubblici migliorandone la vivibilità e rendendoli più fruibili per tutti. 
 

• Riqualificazione dell’area di Piazza mercato con mantenimento dell’attuale 
destinazione del mercato del lunedì e dello spazio per la Fiera di Lissone della terza 
domenica di ottobre, adeguando l’area alle norme vigenti, ma con l’obiettivo di 
realizzare quanto necessario perché l’area diventi un luogo di aggregazione destinato 
agli eventi di maggiore rilevanza cittadina. 

 

• Mappatura complessiva dello stato di degrado delle strade lissonesi (che si 
sviluppano per circa 125 km) al fine di predisporre e programmare fin da subito un 
piano pluriennale complessivo organico di interventi di manutenzione che tenga conto 
delle priorità riscontrate in relazione allo stato di degrado accertato. Tale piano andrà, 
poi, illustrato adeguatamente ai cittadini in un’ottica di trasparenza e condivisione e i 
relativi interventi effettuati dovranno essere controllati con tempestività e rigore, al fine 
di avere certezza che siano eseguiti a regola d’arte. 

 

• Creazione di una “task force” di pronto intervento per ovviare con tempestività ed 
efficienza alle piccole criticità quotidiane che si manifestano sul territorio, mediante un 
sistema organico che parta dalla segnalazione di un necessario intervento alla 
risoluzione delle criticità manifestatesi in tempi rapidi e certi, evitando ogni lungaggine 
burocratica. 

 

• Valorizzare le aree verdi di parchi e giardini migliorando ed implementando le 
attrezzature e i giochi già presenti, per rispondere alle esigenze di tutte le utenze, dai 
bambini, agli adolescenti, agli adulti. 

 

• “Adozione” di vie e parchi cittadini da parte di volontari che si preoccupano di 
supervisionare e segnalare i problemi che si manifestano nell’area da loro adottata e 
si attivano nella cura con semplici interventi a fronte di un “patto di adozione” 
previamente sottoscritto con il Comune. 

 

• Individuazione, in collaborazione con Brianza Acque, di soluzioni ai fenomeni 
temporanei di allagamento dovuti a precipitazioni estreme sempre più frequenti a 
causa di cambiamenti climatici. 
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• Adozione di progetti di “urbanistica tattica” per la riqualificazione di piazze con il 
coinvolgimento di gruppi di cittadini. Con strumenti come vernice colorata, nuovo 
arredo urbano (fioriere, panchine, piante ma anche tavoli da pingpong, giochi o 
ombrelloni) e una diversa viabilità si possono ridisegnare in modo creativo gli spazi, 
per renderli più utili e piacevoli da vivere. 

 

• Completamento mappatura degli spazi dedicati ai cani ai fini della realizzazione di 
eventuali nuove aree, una volta accertati i bisogni dei vari quartieri cittadini. 
 

• Favorire la creazione di un cimitero degli animali, luogo di sepoltura degli animali 
d’affezione. Gli animali di compagnia hanno assunto una sempre maggiore 
importanza per il legame d’affetto che si crea nei confronti di famiglie, bambini, 
persone sole, anziani ed è giusto che si possa avere un luogo ove ricordare i propri 
animali d’affezione scomparsi. 

 

• Attivazione di uno spazio dedicato come giardino della memoria e realizzazione 
delle tombe di famiglia all'interno del Cimitero. 

 

• Sollecitazione agli enti competenti perché vengano finalmente posizionate le barriere 
antirumore lungo la Valassina e lungo l’asse della ferrovia, a tutela degli abitanti 
delle case che si affacciano sul viale e sui binari della ferrovia, pur con modalità di 
realizzazione che non danneggino ed oscurino le attività commerciali che si affacciano 
sulla Valassina. 

 

• Adottare un nuovo regolamento comunale per la disciplina e della partecipazione dei 
cittadini attivi alla cura, alla gestione condivisa e alla rigenerazione dei beni 
comuni urbani al fine di incentivare la collaborazione fra cittadini ed Ente pubblico 
nei campi della salvaguardia dell’ambiente, della tutela e valorizzazione del 
patrimonio artistico e culturale, della promozione della cultura della slow economy e 
della legalità. 
 

• Intervenire presso RFI al fine di ottenere la riqualificazione della stazione 
ferroviaria di Lissone al fine di rendere più agevole la fruizione da parte dell’utenza, 
soprattutto pendolare. 
 

• Studiare un possibile progetto di realizzazione di una pista ciclabile che colleghi Via 
Giotto con Monza al fine di favorire una più agevole connessione del quartiere con il 
Parco. 
 

• Completamento della sistemazione urbanistica di Piazza Garibaldi con 
mantenimento di una quota di parcheggi al servizio degli esercizi commerciali 
presenti nella piazza e individuazione di soluzioni idonee ad evitare scavi inutili sulla 
piazza. 
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SICUREZZA 
 

Attenzione alla sicurezza. 

SENTIRSI SICURI SIGNIFICA SENTIRSI LIBERI 

 
Crediamo che la sicurezza non sia un problema solo locale, ma vogliamo una 
città in cui ci si senta più sicuri e quindi più liberi. Vogliamo continuare l’attività 
di prevenzione del disagio, soprattutto giovanile. 
Vogliamo però anche esprimere fermezza nell’attività di repressione di ogni 
illegalità, grande o piccola che sia, pretendendo il rispetto da parte di tutti delle 
regole della civile convivenza. 
Vogliamo una maggiore presenza sul territorio delle forze di Polizia locali e 
vogliamo incrementare la collaborazione con le autorità sovracomunali. 
 

• POLIZIA LOCALE 

◦ Inserimento terzo turno serale di sorveglianza per tutto l’anno al fine di garantire 
una più costante presenza della Polizia Locale sul territorio, anche in orari serali 
critici. 

◦ Istituzione del “vigile di prossimità” per la sorveglianza e la prevenzione di 
comportamenti incivili, intensificando il dialogo con i cittadini. 

◦ Presidio costante delle aree critiche e più sensibili della città (es. piazza Libertà) 
per contrastare fenomeni di bullismo, micro-criminalità e disturbo della quiete e 
della libera fruibilità degli spazi da parte di tutti i cittadini. 

◦ Controllo di vicinato: attuazione del nuovo protocollo firmato con la prefettura 
ed estensione dell’attività su vari quartieri della città. 

 

• Coordinamento continuativo e costante con i soggetti e associazioni ed enti 
deputati alla sicurezza anche al fine di garantire un pronto intervento e attivazione 
repentina della centrale operativa comunale (COC). 

 

• Reclutamento della figura del “cittadino solidale lissonese” in attuazione al 
regolamento già approvato dal Consiglio Comunale che individua gli ambiti di 
attuazione del servizio volontario in collaborazione con la Polizia locale. 

 

• Attivazione di un più stretto collegamento e coordinamento con gli uffici e i servizi 
della nuova Questura, recentemente insediatasi a Monza in edificio, peraltro, situato 
al confine con Lissone. 
 

•  Richiedere per Lissone alle Autorità competenti il potenziamento di organico e di 
mezzi per l’attuale Caserma dei Carabinieri che la renda adeguata alle accresciute 
esigenze della città, anche in considerazione dell’aumento della popolazione 
avvenuto negli ultimi vent’anni. 

 

• Attivazione di politiche di prevenzione del fenomeno della delinquenza giovanile 
e delle “baby gang”, acuitosi a seguito del periodo di restrizioni COVID in 
collaborazione con scuole, Associazioni ed educatori. 
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PERSONE 
 

Centralità delle persone, dei loro diritti e dei loro bisogni. 

NESSUNO DOVRÀ MAI SENTIRSI TRASCURATO 

 
Crediamo che le persone siano il cuore della comunità. Crediamo che ogni 
scelta vada compiuta con riferimento al benessere dei cittadini e nel rispetto 
dei loro diritti. Vogliamo mitigare le diseguaglianze sociali e garantire la dignità 
e i diritti delle persone. Vogliamo investire sul contrasto alla povertà e al disagio 
sociale, con attenzione ai “nuovi poveri”, il ceto medio colpito dalla crisi 
economica legata alla pandemia e per il sostegno alla disabilità e 
all’invecchiamento, categorie di maggiori fragilità a elevato rischio di solitudine. 

 
Le nuove povertà a cui siamo di fronte (economica, educativa, digitale) fanno 
emergere nuove fragilità soprattutto nella fascia degli anziani, dei giovani e di gruppi 
di persone che vengono spinte sempre più verso i margini della società. I servizi 
sociali devono adeguare i loro servizi e la comunità intera deve sentirsi coinvolta e 
occorre ricercare strade e strumenti comuni con tutti gli enti e le associazioni che 
operano all’interno della comunità. 
Il ruolo dell’istituzione pubblica è quello di creare una convergenza sugli orientamenti, 
sulle visioni, sulle idee prima ancora che sull’operatività, nella convinzione che 
l’apporto di ognuno e delle diverse realtà alla costruzione di un pensiero 
programmatorio rinforza l’intervento sulle dinamiche sociali. 

• Riqualificazione del centro sociale di via Botticelli per scopi sociali verso persone 
fragili in emergenza abitativa al fine di garantire il diritto a una degna abitazione. 
 

• Promuovere e realizzare nuovi centri di aggregazione per i giovani attraverso 
spazi da individuarsi a loro dedicati. 

 

• Fornire strumenti e sviluppare competenze adeguate al contrasto della povertà 
digitale, soprattutto con riferimento agli over 65, mediante attivazione di corsi dedicati 
e attività di supporto. 

 

• Apertura di uno sportello di mediazione familiare finalizzato ad accogliere il disagio 
delle famiglie in crisi e a orientare i genitori alla mediazione quale metodo di 
risoluzione del conflitto. 

 

• Adozione del Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA). 
 

• Conferma e potenziamento dei corsi sulla genitorialità al fine di fornire ai 
neogenitori informazioni e strumenti di supporto per poter svolgere nel miglior modo 
il loro ruolo. 

 

• Contrasto e prevenzione delle discriminazioni fondate sull’orientamento sessuale 
e sull’identità di genere e riconoscimento di pari dignità e diritti a tutte le famiglie e 
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attivazione di un punto informativo sul tema, in collaborazione con le realtà impegnate 
in tale campo. 

• Adesione alla rete dei Comuni RE.A.DY, rete nazionale delle pubbliche 
amministrazioni anti discriminazioni per promuovere e riconoscere i diritti delle 
persone LGTB. 

 

• Destinazione del nuovo alloggio comunale assegnato alla nostra città e derivante dai 
beni sequestrati alla mafia e di eventuali ulteriori beni che dovessero essere 
assegnati al Comune di Lissone per bisogni sociali. 

 

• Realizzazione di spazi-alloggio diffusi in città per il progetto “Dopo di noi” mediante 
accesso ai fondi PNRR, utilizzando la progettualità già sviluppata dagli uffici comunali. 
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CONDIZIONE FEMMINILE 
 

Politiche di conciliazione famiglia-lavoro - 

Attenzione alla parità di genere. 

ESSERE DONNA É UN VALORE 
 
Crediamo siano necessarie azioni che favoriscano la conciliazione fra lavoro 
femminile e famiglia perché le donne abbiano realmente le stesse opportunità 
riconosciute agli uomini, a favore della crescita della comunità sia a livello 
valoriale che economico. Vogliamo sostenere ogni iniziativa volta a assistere 
le donne in difficoltà, a partire dal contrasto a ogni forma di violenza nei loro 
confronti e sviluppare l’educazione alla non discriminazione di ogni forma di 
diversità nella scuola e nel modo del lavoro. 
 

• Sostegno alle famiglie per la frequenza ad asili nido comunali e privati tramite 
bonus che consentano l’abbattimento delle rette, soprattutto con riferimento alle 
famiglie con più figli e a basso reddito. 

 

• Realizzazione di un polo educativo zero-sei anni presso la struttura dell'ex asilo 
Penati come da progetto già presentato in adesione al bando ministeriale e già 
accettato. 

 

• Contrasto alla violenza alle donne. Supporto allo sportello antiviolenza donna, 
già presente nella nostra città fin dal 2015 e potenziamento della sua azione alla luce 
della crescente rilevanza del fenomeno. 
 

•  Promozione e sostegno di corsi di autodifesa femminile in collaborazione con Enti 
e Associazioni cittadine. 

 

• Implementare i servizi destinati all’infanzia al fine di attivare ogni iniziativa che 
consenta di conciliare al meglio il lavoro, soprattutto femminile e la cura della famiglia 
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BEN-ESSERE 
 

LA SALUTE, OGGI PIÙ CHE MAI, É UN BENE PRIMARIO 
 

Crediamo che la pandemia abbia evidenziato le criticità del sistema Sanitario 
Regionale. Crediamo sia necessario utilizzare al meglio gli strumenti a 
disposizione delle amministrazioni locali al fine di rendere più efficiente il 
sistema territoriale di assistenza, anche attraverso una giusta collocazione 
degli ospedali di Comunità e delle Case di Comunità. Vogliamo promuovere 
una rete di Enti locali per avere più peso nelle decisioni relative allo sviluppo 
della sanità territoriale. Vogliamo andare verso un nuovo welfare per la 
costruzione di un luogo dove si riparte dai bisogni e dalle persone. 
 

• Rigenerazione dell’ex Ospedale della Carità per la realizzazione di una 
infrastruttura sociale dedicata a servizi di residenzialità per anziani soli, autonomi o 
semiautonomi e con spazi dedicati al “Dopo di noi”; con valutazione dell’eventuale 
possibilità di progetti di cohousing misto, in un’ottica anche intergenerazionale, 
dedicando spazi a donne maltrattate o in difficoltà con bambini, e ciò con l’intento di 
favorire una contaminazione generazionale e sociale e di collaborazione fra le 
persone, anche  in una logica di recupero del luogo storico  ove generazioni di 
lissonesi sono nati. 

 

• LE CASE DI COMUNITÀ sono i luoghi che l’ATS sta costruendo, in attuazione della 
Legge Regionale, che possono essere una base importante per accelerare i processi 
sociali di comunità e si devono pensare a due livelli: quello del contributo offerto 
attraverso i servizi sanitari e socio-sanitari e quello del contributo della comunità e 
delle persone che la abitano. 
Il cambio di paradigma si concretizza se si pensa a un sistema di welfare che parta 
dalla comunità, e quindi più che un insieme di prestazioni individualizzate si sceglie 
di sviluppare un approccio basato sulla consapevolezza della salute come bene 
individuale, ma anche comune. 
 

• Costituzione della Casa di comunità in via Don Bernasconi, che contenga i servizi 
socio-sanitari primari, e del Polo della famiglia in Via don Minzoni, in collaborazione 
con ATS e ASST Brianza. 
 

• Attivare ogni iniziativa che possa favorire l’insediamento di nuovi medici di 
medicina generale di cui la nostra città è attualmente carente, anche individuando 
spazi ove possano collocare la loro attività i medici. 

 

• Costruzione di una rete sociale con tutti gli attori, (imprenditori, terzo settore, 
istituzioni, associazioni) al fine di confrontarsi e completare l’azione dei servizi erogati 
secondo un modello diverso e innovativo di concepire e promuovere la salute sul 
territorio. 
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• Garantire, nell’ambito e con i limiti delle possibilità normative e delle competenze 
riservate ai comuni, una reale continuità assistenziale e monitorare il rispetto dei 
livelli essenziali di assistenza. 

• Focus sulla popolazione anziana con attivazione di ogni possibile iniziativa 
finalizzata alla gestione della solitudine e ai servizi per l’invecchiamento attivo. 
 

 

• Attivare ogni possibile azione di prevenzione e contrasto a ogni genere di 
dipendenza (sostanze stupefacenti, alcol, azzardo patologico, internet) attraverso 
azioni da coordinare con ATS, scuole e reti territoriali già attive. 

 

• Strutturare azioni di collaborazione, confronto e integrazione tra i diversi attori 
del welfare al fine di co-programmare e co-progettare interventi in risposta ai bisogni 
dei cittadini in un’ottica di sistema che ricerchi nuovi modelli di “welfare community” 
soprattutto riguardanti casa, lavoro, sostegno al reddito, immigrazione. 

 

• Salute mentale: l’annoso problema della chiusura degli ambulatori legati al Centro 
Psico Sociale (CPS) si ripresenta come di difficile soluzione. Si continuerà la 
interlocuzione decisa con ATS e ASST per la ricerca di soluzioni che risolvano il 
problema della presa in carico e del disagio delle persone fragili. 
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LAVORO 
 

Sostegno alle attività produttive e commerciali. 

IL LAVORO, IN TUTTE LE SUE FORME, 

GENERA DIGNITÀ E BENESSERE 
 

Crediamo che il Comune debba creare le condizioni perché le attività 
produttive possano sviluppare al meglio le proprie potenzialità. Crediamo che 
le imprese, gli artigiani, i commercianti e i professionisti creino posti di lavoro, 
ricchezza e benessere diffuso e rendano la città più viva e attrattiva. Vogliamo 
sostenere il commercio di vicinato, promuovendo la riqualificazione e il 
rinnovamento della rete degli esercizi commerciali al dettaglio, anche 
incentivando la creazione di iniziative sinergiche. 
 

• Agevolazioni per la riqualificazione delle attività commerciali anche attraverso la 
creazione di temporary shop con particolare attenzione ai giovani imprenditori, 
ponendo la massima attenzione alla semplificazione delle pratiche e promozione. 

 
• Implementazione e promozione dei nuovi “Portali del Commercio e 

dell’Artigianato” per la promozione dei negozi e delle botteghe, in particolare per 
supportare e implementare il progetto Brianza Delivery, la piattaforma digitale, di 
origine local, capace di sfruttare le straordinarie potenzialità del web. L'esigenza di un 
nuovo spazio per le vendite on-line è diventata prioritaria a seguito della pandemia e 
delle restrizioni avvenute fra il 2020 e il 2021 e per portare le vetrine delle nostre realtà 
commerciali nel mondo di internet, creando ulteriori occasioni di vendita per le attività 
commerciali di Lissone. 

 
• Sviluppo della fiera virtuale dell’Artigianato, dove ogni piccola bottega potrà farsi 

conoscere, con realtà aumentate, ampliando il percorso già iniziato con la 
collaborazione degli studenti delle scuole superiori, nell’ottica di una implementazione 
qualitativa dell’alternanza scuola-lavoro. 
 

• Regolamentazione e semplificazione dei permessi per posizionare tavoli 
all’aperto per bar e ristoranti, laddove le condizioni di sicurezza lo consentano, a 
fronte del pagamento di plateatico ridotto e cura del decoro urbano dell’area 
assegnata da parte del gestore. 

 
• Proseguimento e rafforzamento delle attività del DUC (Distretto Urbano del 

Commercio) in collaborazione con le associazioni di categoria, anche attraverso la 
partecipazione a bandi regionali, nazionali ed europei che consentano di attirare fondi 
per lo sviluppo economico e la promozione del territorio. 

 
• Agevolare e incentivare l’installazione di pannelli solari su capannoni artigianali 

e industriali e agevolare le aziende che volessero installare il posizionamento delle 
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colonne di ricarica delle auto elettriche, anche occupando il suolo pubblico mediante 
convenzionamento. 

 
• Valutare la possibilità, in collaborazione con Gelsia, di favorire l’installazione nei 

pressi delle aziende di contenitori con pannelli fotovoltaici incorporati che da un 
lato consentano lo smaltimento degli scarti aziendali e dall’altro producano energia 
elettrica a disposizione delle aziende installatrici. 
 

• Incrementare la rete wi-fi gratuita estendendola quanto più possibile in città e 
migliorarne la velocità grazie al passaggio alla fibra fino all’ultimo miglio. 
 

• Favorire opportunità di lavoro per le imprese locali, soprattutto di dimensioni 
artigianali ad esempio mediante appalti a KM 0. 
 

• Attivare un tavolo permanente di consultazione con il mondo delle imprese 
artigianali, del commercio e delle professioni e le loro rappresentanze. 
 

• Favorire l’orientamento della macchina amministrativa perché le imprese 
possano interfacciarsi con procedure amministrative snelle, chiare e semplificate. 
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FUTURO 
 

Innovazione, efficienza e valutazione della qualità dei servizi, 

smart city, transizione digitale. 

UNA CITTÀ PIU’ FRUIBILE NEI SUOI SERVIZI 

É UNA CITTÀ PIÙ MODERNA 
 
Crediamo che una città più moderna semplifichi la vita dei cittadini. Vogliamo 
ripensare ai nuovi bisogni, a ciò che ancora serve per fare vivere meglio i 
cittadini. Vogliamo programmare i servizi della smart city del futuro, accrescere 
la digitalizzazione e le nuove tecnologie per favorire un più agevole accesso ai 
servizi. Vogliamo una mobilità più sostenibile e un nuovo trasporto locale con 
soluzioni innovative e moderne. Vogliamo una città che miri alla autonomia 
energetica basata su fonti rinnovabili. Vogliamo lavorare sulla misurazione e 
sulla valutazione della qualità e dell’efficienza dei servizi pubblici e agevolare 
l’accesso ai dati dell’amministrazione comunale 

• Aggiornamento dell’attuale PUT (Piano Urbano del Traffico) anche alla luce di 
nuove soluzioni di mobilità all’interno della città (car sharing, bike sharing, mobilità 
elettrica, collegamenti stazione – centro - S. Margherita, zona 30). Il nuovo PUT avrà 
il compito di acquisire i dati relativi ai flussi veicolari in città e i criteri di occupazione 
degli stalli di parcheggio, al fine di compiere le più opportune scelte, nell’interesse 
dell’intera cittadinanza, in ordine alla creazione di zone pedonali, termini e modalità 
di applicazione di zone ZTL, creazione di zone 30 in città, valutazione della 
attuale occupazione dei parcheggi presenti in città ed eventuale revisione 
dell’attuale regolamentazione della sosta. All’esito di tale studio, si potranno 
adottare le decisioni più opportune, anche a seguito di consultazione della 
cittadinanza e delle categorie interessate. 

 

• Istituzione di un assessorato alla “Smart city” che si occupi di ambiente, 
illuminazione , mobilità, digitalizzazione e innovazione e apertura “Sportello Smart 
City” in collaborazione con AEB – Brianza Acque – FIAB ed altri Enti per fornire 
consulenza ai cittadini sulle problematiche legate alle nuove tecnologie in materia di 
energia ed efficientamento, e di mobilità sostenibile per promuovere e progettare tutte 
le iniziative richieste per il cambiamento della mobilità( es. Bike-to-School, Bike to 
Work, car-pooling) e per monitorare il trasporto pubblico locale. 

 

• Attuazione del “car sharing cittadino” mediante ampliamento del servizio di car 
sharing già attuato con una singola postazione, con estensione a tutti i quartieri della 
città mediante allocazione di colonnine e auto elettriche in condivisione che 
consentano un agevole spostamento all’interno della città ed anche l’utilizzo delle 
auto in car sharing per raggiungere stazioni e aeroporti. 
 

• Definizione del contenzioso pendente attualmente avanti al Consiglio di Stato 
a seguito dei ricorsi presentati dai soggetti partecipanti alla gara indetta e conclusa 
dalla Centrale Unica di Committenza della Provincia di Monza e Brianza e 
applicazione del progetto illuminazione a LED e attraversamenti pedonali 
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intelligenti, così come previsto dal bando di gara oggi sospeso a causa delle 
impugnazioni proposte dai partecipanti alla gara. 
 

• Applicazione dell’efficientamento energetico agli edifici scolastici e agli 
immobili comunali: scuole infanzia, primaria e secondaria, con eccezione di quelli già 
serviti dal teleriscaldamento (Scuola Buonarroti) e di quelli già inseriti nel bando 
“Territori virtuosi”, ormai in via di completamento. 

. 

• Completamento dell'efficientamento energetico sui seguenti edifici comunali: 
edificio servizio area adulti Maggiolino, ex Asml via Matteotti sportello tutela minori e 
sede associazioni, Centro Colori della Vita, Centro Diurno Disabili via del Pioppo, 
Museo arte Contemporanea, Villa Magatti. (progetto già presentato). 

 

• Collegamento ciclabile tra rione “di là del ponte” con via Pisacane per consentire di 
raggiungere la parte est della città e la città di Monza. 

 

• Progettazione e realizzazione - in accordo coi comuni vicini (Desio, Seregno, 
Monza, Vedano, Biassono, Macherio, Muggiò) - di collegamenti tramite piste 
ciclabili per favorire gli spostamenti anche per lavoro (bike to work). 

 

• Studio di fattibilità e valutazione dei costi-benefici per la possibile attivazione di bike 
sharing e monopattini-sharing in città. 
 

• Studio di fattibilità per valutare i costi di realizzazione del bus urbano o bus 
scolastico al servizio del trasporto intracittadino. 

 

• Partendo dal consuntivo del PAES 2020, redigere il nuovo PAES 2030 anche in 
considerazione della rilevanza assunta dalla transizione ecologica. 

 

• Costituzione delle CER (Comunità Energetica Rinnovabile) per la produzione e 
l’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili (tipicamente pannelli solari): 
◦ Il Comune supporta i costi dell’implementazione e gode, assieme ai cittadini che 

aderiscono alla CER, dei risparmi economici. 

◦ Può essere visto anche come un progetto per un quartiere (a titolo di esempio: gli 
abitanti di una zona limitrofa a una scuola dove si installano i pannelli). 
Le CER portano una serie di BENEFICI alla comunità: 

◦ Ambientale (riduzione delle fonti fossili / dipendenza energetica). 

◦ Sociale: Comunità che favorisce l’aggregazione sociale. 

◦ Contrasto alla povertà energetica (possibilità anche per fasce meno abbienti). 

◦ Culturale: attraverso la promozione della cultura di sostenibilità urbana. 

◦ Economico: Incentivi per la condivisione energetica. 

• Adesione del Comune di Lissone alla rete “ComuniCiclabili” che permette di 
misurare e attestare il grado di ciclabilità del proprio territorio e di partecipare a 
iniziative formative e di sostegno alla ciclabilità. 
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• Emettere la “dichiarazione di emergenza climatica” per sensibilizzare la 
cittadinanza sul tema della transizione ecologica. 

• Realizzare quanto necessario perché Lissone diventi un Comune “Plastic Free” 
adottando ogni iniziativa per l’eliminazione della plastica dal settore pubblico. 
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EFFICIENZA COMUNALE 

 
Riorganizzazione degli uffici. 

UNA MACCHINA COMUNALE PIÙ EFFICIENTE E TRASPARENTE 
 

Crediamo in una macchina amministrativa efficiente e non solo burocratica. 
Vogliamo ripensare l’organizzazione degli uffici comunali per rendere più 
efficiente il rapporto con il pubblico. Vogliamo porre attenzione sul controllo e 
verifica degli interventi eseguiti in città. Vogliamo semplificare le procedure 
amministrative per liberare risorse dedicandole a servizi necessari alla 
ripartenza. 

• Formazione del personale comunale per acquisire competenze sulla 
partecipazione a bandi europei e dei bandi con enti-associazioni (Servizi Europei di 
Area Vasta) e, in generale, potenziare l’attuale struttura di “fund raising” per 
intercettare ogni possibile forma di finanziamento per la realizzazione delle opere 
comunali. 

 

• Monitoraggio della riorganizzazione degli Uffici comunali eseguita nel quinquennio 
2017-2022 al fine di valutarne eventuali criticità e adozione dei necessari interventi 
correttivi al fine di rendere più efficiente la “macchina comunale”. 

 

• Adozione di un piano di reperibilità del personale comunale che consenta 
l’attivazione del personale occorrente in caso di criticità che si verifichino sul territorio 
comunale in orario di chiusura degli uffici. 

 

• Sistematica valutazione, misurazione e rendicontazione dei servizi pubblici 
erogati al fine di valutarne la qualità effettiva e quella percepita dai cittadini. 

 

• Miglioramento delle accessibilità delle banche dati elettroniche del Comune per 
tutti i cittadini al fine di facilitare il rapporto Ente pubblico – cittadini. 

 

• Istituzione di un servizio, all’interno della struttura comunale o esternalizzata, che 
monitori i progetti legati al PNRR e le attività di reperimento fondi. 

 

• Individuare un efficiente sistema di raccolta di segnalazioni e suggerimenti dei 
cittadini che sia strettamente collegato alla istituenda “task force” per interventi veloci 
di manutenzione ordinaria sul territorio. 

• Proseguire nei processi di innovazione e digitalizzazione di tutti i servizi 
comunali e implementare il sistema di controllo di gestione dell’amministrazione 
comunale, anche attuando un portale “open data” in cui rendere accessibili e 
utilizzabili i dati dell’amministrazione, nonché un geoportale con mappe satellitari 
telematiche che consentano un facile accesso e visualizzazione dei dati relativi al 
territorio e al patrimonio comunale. 

 

• Estendere le funzionalità dello sportello telematico già esistente e incrementare 
l’utilizzo dei sistemi di pagamento digitali sulla App IO. 
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ISTRUZIONE E TEMPO LIBERO 
 

La forza dell’istruzione, cultura e sport. 

INVESTIRE SUL TEMPO LIBERO 

PER ARRICCHIRE LA VITA DI TUTTI I CITTADINI 
 

Crediamo che l’investimento sull’educazione, non solo scolastica, sia un 
investimento sul nostro futuro e sulla responsabilità delle nuove generazioni. 
Crediamo che la cultura sia arricchimento, lo sport sia vita, salute, benessere 
e prevenzione al disagio giovanile e che porti benefici anche in tema di 
sicurezza. Vogliamo garantire ai più piccoli spazi adeguati per gioco e socialità. 
Vogliamo valorizzare la presenza delle scuole superiori del territorio e le 
iniziative di tipo culturale. 
 

• Realizzazione di una PISCINA COPERTA, attesa da decenni dai cittadini lissonesi, 
sull’area del Centro Sportivo Comunale, secondo lo studio di fattibilità già esistente 
realizzato in collaborazione con il Politecnico di Milano, mediante partecipazione ai 
fondi del PNRR o comunque attivando quanto necessario per il reperimento dei fondi 
necessari per la realizzazione. 
 

• “Affinità elettive 2 1985-2025”. Nel 2025 cadrà il quarantennale della grande 
mostra-evento che vide collaborare la città di Lissone con la triennale di Milano e 
diede lustro nazionale alla nostra città. 
Fu un dialogo fra 21 grandi architetti sul tema dell’abitare con il protagonismo del 
sistema manifatturiero e artigianale lissonese. Si intende celebrare degnamente tale 
anniversario organizzando un’altra mostra-evento che riporti il nome di Lissone 
all’attenzione nazionale, coinvolgendo tutti gli operatori del settore. 
 

• Stabile EX-scalo merci: realizzazione di un museo delle tradizioni di Lissone e del 
design con il duplice obiettivo di istituire un laboratorio di idee che sviluppi ricerca e 
innovazione in collaborazione con poli universitari e realtà del territorio e di diffondere 
la conoscenza della storia di Lissone ai neocittadini trasferitisi in città negli ultimi 
decenni. Prevedere l’utilizzo di tale immobile o altro spazio da individuarsi, quale 
Mostra permanente a rotazione per tutte le aziende artigiane del settore legno-arredo 
per esporre i propri migliori prodotti, espressione del loro saper fare. 

• Realizzazione di nuovi campi di gioco all’aperto per adolescenti (street basket, 
calcetto, etc.), da sviluppare in forma “leggera” con il minor impatto possibile sul 
territorio. 

 

• Sostegno alle associazioni del territorio attraverso contributi comunali per 
sviluppare la socialità e le attività specifiche di ogni associazione, in particolare se 
rivolte verso la fascia infantile e adolescenziale. 
 

• Ex oratorio San Luigi e cineteatro Excelsior: acquisita da una scuola professionale 
la parte relativa all’oratorio e alla Chiesa e definita la destinazione d’uso a servizi 
culturali della parte restante, con impegno a non mutare tale destinazione per il 
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prossimo quinquennio, si intende concludere l’acquisizione e la ristrutturazione della 
parte relativa alla sala teatrale al fine di rendere fruibile alla città un nuovo spazio 
culturale. In caso di accertata impossibilità di acquisizione, realizzazione di un nuovo 
cineteatro. 

 

• Valutazione della istituzione di una nuova Consulta delle associazioni al fine di 
fluidificare il rapporto fra le Associazioni e il Comune. 
 

• Incentivare e favorire ogni iniziativa finalizzata al lavoro in rete delle Associazioni 
affinché sviluppino sinergie e collaborazioni per una più efficace azione a favore della 
cittadinanza. 
 

• Realizzazione della palestra specialistica sull’area già individuata in Santa 
Margherita in Via Deledda. 
 

• Favorire la creazione, in collaborazione con la Provincia di Monza e Brianza, 
proprietaria della struttura scolastica, di una pista di atletica regolamentare 
all’interno del complesso scolastico Enriques. 
 

• Presentare la candidatura e ottenere da parte dell’organizzazione del giro d’Italia, 
anche in collaborazione e utilizzando la capacità organizzativa di Sport club mobili, 
che Lissone possa diventare sede di una tappa del Giro ciclistico d’Italia. 
 

• Considerata la presenza sul territorio di esercizi commerciali di multinazionali del 
settore sportivo e della ormai prossima apertura di un una nuova grande struttura di 
vendita da parte del più importante marchio italiano del settore nell’ex Palazzo del 
Mobile, nonché di società sportive di caratura internazionale e dei progetti già 
realizzati (palazzetto) o programmati (piscina coperta e palestra specialistica), 
presentare la candidatura di Lissone come “città europea dello sport”. 
 

• Palazzo Terragni: ora che è stato ristrutturato, l’immobile di maggior valore storico-
artistico, riconosciuto a livello internazionale, può essere destinato a una 
progettualità espositiva artistica, formativa e strumentale che possa diventare un polo 
attrattivo di sistema in collaborazione con la Biblioteca del mobile, la Fondazione 
Terragni e gli ordini professionali. 
 

• Valorizzazione di MAC (Museo di Arte Contemporanea), Palazzo Terragni e Villa 
Reati anche inserendoli in circuiti turistici sovra comunali e proponendoli come 
possibile location a disposizione per shooting fotografici e riprese video, così da 
accrescerne la conoscenza presso il grande pubblico. Ciò, quanto al MAC, anche in 
collaborazione con il circuito lombardo dei musei del Design di cui Lissone fa parte. 
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GIOVANI 
 

I giovani e la città 

I GIOVANI MERITANO UN PRESENTE E UN FUTURO DA 

PROTAGONISTI 

 
Crediamo che i giovani siano il futuro nel quale bisogna investire. Vogliamo 
affrontare il tema dei giovani cercando di comprendere le loro necessità e i loro 
bisogni. 
Vogliamo creare ambienti di incontro e formazione, stimolando la loro capacità 
di socializzazione. 
Vogliamo individuare strutture dove possano trovarsi e studiare insieme. 
Vogliamo incentivare la loro formazione a tutti i livelli, anche stimolando la 
nascita e la crescita dell’imprenditoria giovanile 
 

• Studio di un modello gestionale per lo spazio EX-CPS (Centro Psico-Sociale) che 
ha visto il progetto esecutivo di ristrutturazione premiato con 500.000 Euro da un 
bando di Regione Lombardia per la rigenerazione urbana, che prevede spazi di 
studio individuale e collettivo, laboratori, spazi espositivi e luoghi ricreativi all’interno 
della struttura. 
 

• Incentivazione del PROTAGONISMO GIOVANILE attraverso l’organizzazione di 
momenti formativi destinati a giovani che si vogliono mettere in gioco per accrescere 
le competenze personali e metterle a disposizione per promuovere eventi e iniziative 
per la città, anche attraverso la formazione di associazione di promozione sociale 
(APS). 

 

• Assegnazione di una voce del bilancio nelle politiche giovanili per l’organizzazione 
di eventi appositamente dedicati ai giovani. 
 

• Istituire un tavolo di lavoro permanente con le realtà che si occupano del mondo 
giovanile e coinvolgere i giovani nel progettare iniziative sul tema ambientale / 
transizione ecologica / ecologia integrale. 

 

• Promozione dell’imprenditoria giovanile attraverso l’accesso privilegiato a bandi 
per giovani e start-up e mediante incentivi a loro espressamente dedicati. 
 

• Istituzione di una consulta dei giovani a cui partecipino i rappresentanti di Istituto 
delle Scuole Superiori presenti sul territorio di Lissone e che possa mettere in dialogo 
l’Amministrazione con le esigenze degli studenti. 

 

• Utilizzare l’arte, la musica e il teatro in particolare, come strumento di espressione 
e di aggregazione, anche dedicando piccole rassegne all’esibizione di band e artisti 
locali emergenti. 
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VITALITÀ 
 

Coinvolgimento e partecipazione di cittadini 

alla vita civile e alla politica 

OGNUNO DEVE TORNARE A SENTIRSI PROTAGONISTA 

NELLA SUA CITTÀ 
 
Crediamo in una partecipazione attiva dei cittadini alla politica e vogliamo 
ridurre la lontananza fra Palazzo e cittadini. Vogliamo incontrare i cittadini 
creando momenti di ascolto extra-istituzionali, rafforzando gli istituti di 
partecipazione popolare e la presenza sul territorio delle istituzioni. 
 

• Adozione di un nuovo Regolamento per l’attuazione dei diritti di partecipazione 

popolare, previa eventuale modifica dello Statuto comunale, al fine di introdurre nuovi 

Istituti quali l’istruttoria pubblica relativa a provvedimenti di competenza del Consiglio 

Comunale, il dibattito pubblico in tema di opere urbane, ambiente e servizi, istituti 

partecipativi per la progettazione urbana ed edilizia e nei servizi pubblici in generale 

al fine di far ritornare i cittadini protagonisti e compartecipi delle scelte di interesse 

pubblico. 
 

• Promozione di iniziative ambientali di coinvolgimento dei cittadini quali la 

prosecuzione della collaborazione con Legambiente per “Puliamo il Mondo”, già 

attivata lo scorso quinquennio, con Plastic Free Onlus con Regione Lombardia per la 

“Giornata del verde Pulito” e con ogni altro soggetto sensibile ai temi ambientali. 
 

• Realizzazione del bilancio partecipato e del bilancio sociale e di genere, anche 

in collegamento con i progetti di Comunità energetiche ed eventuali progetti di 

quartiere. 
 

• Realizzazione di incontri periodici con i quartieri per dare conto di quanto 

realizzato, di quanto in corso e per raccogliere idee e suggerimenti circa i bisogni dei 

quartieri. 
 

• Convocazione di alcuni Consigli Comunali al di fuori del Palazzo Comunale e in 

sedi decentrate quali ad esempio le frazioni di Lissone. 
 

• Attivazione e sostegno alle buone pratiche di rigenerazione sociale con il 

coinvolgimento dei cittadini in progetti culturali, innovativi e artistici, quali ad esempio 

la realizzazione di murales a tema o la collocazione di nuove opere d’arte all’interno 

della città. 
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• Prosecuzione dell’attività di collaborazione con le comunità straniere presenti sul 

territorio, già ben integrate sul nostro territorio, e lavoro in contatto con le stesse per 

una migliore integrazione degli stranieri neoarrivati o per gli stranieri di seconda 

generazione. 
 

• Revisione della struttura dell’informatore comunale, aggiungendo la trattazione 

di tematiche rilevanti per la comunità cittadina per far crescere la sensibilità 

ambientale, sociale e di partecipazione. Realizzazione e pubblicizzazione di uno 

strumento on-line più snello con maggiore frequenza di pubblicazione (lasciando la 

versione cartacea solamente per la rendicontazione annuale del lavoro 

amministrativo). 
 

• Migliorare la attività di pubblicizzazione delle iniziative culturali e sportive 

all’esterno del palazzo comunale sul sito del Comune e utilizzando bacheche 

elettroniche. 
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LEGALITÀ 
 

Promozione dell’etica civica, della legalità, della pace  

e del merito. 

APPARTENERE A UNA COMUNITÀ 

IMPLICA IL RISPETTO DELLE REGOLE 
 

Crediamo in una comunità unita e solidale, orgogliosa delle proprie tradizioni, 
ma aperta al cambiamento. Vogliamo favorire la riscoperta del senso di 
comunità, a partire dai piccoli gesti. Vogliamo valorizzare il concetto di rispetto 
del sé, degli altri, delle regole comuni e dei doveri che abbiamo nei confronti 
della città in cui viviamo. 
 

• Riproposizione del “format legalità” col coinvolgimento di BRIANZA SICURA, 
AVVISO PUBBLICO, LIBERA ed altre realtà del territorio per far conoscere e 
promuovere la cultura della legalità. 

 

• Costruzione di un percorso formativo per giovani per promuovere la cura della 
cosa pubblica e il senso di appartenenza alla propria comunità. 

 

• Messa a sistema del format WE DEBATE, già sperimentato nella nostra città, per 
coinvolgere i giovani sulla discussione di tematiche rilevanti per la comunità locale e 
civile. 

 

• Adesione come Amministrazione a reti nazionali e sovranazionali che promuovono 
la cultura della pace e la difesa dei diritti umani e promuovere / aderire a iniziative 
sia a livello locale che nazionale.  
 

• Promuovere e realizzare progetti di educazione alla pace, anche in collaborazione 
con le Associazioni presenti sul territorio. 
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FARE RETE 

 

Fare rete, creare sinergie. 

LISSONE NON É UN’ISOLA E NON SI ISOLA 
 

Crediamo che lavorare insieme agli altri e collaborare crei valore. Vogliamo che 
Lissone non rimanga un’isola e non si isoli. Vogliamo che il Comune partecipi 
a reti civiche nazionali e internazionali, che si confronti con altre realtà simili. 
Vogliamo creare gemellaggi e coltivare i rapporti con i comuni limitrofi, la 
Provincia, la Regione, al di là del colore e degli schieramenti che le 
amministrano. 
 

• Promuovere “reti di città” con città europee che abbiano caratteristiche simili 
a Lissone per quanto riguarda la tradizione e la storia nel campo 
dell’artigianato, del mobile e del design. 
 

• Gemellaggio con una o più città italiane o europee, che abbiano analoga 
vocazione territoriale, al fine di incentivare scambi di esperienza e informazioni, 
sia sotto il profilo culturale che economico-produttivo, al fine di creare sinergie 
e generare interesse economico. 

 

• Promuovere l’”Erasmus professionale del mobile” con scambio di giovani 
professionisti del settore del mobile, artigianato e design in collaborazione con 
Ordini professionali. 
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I PROGETTI ESSENZIALI PER LISSONE 

 

 

- IDENTITA’ LISSONESE 

Rilancio “Lissone città del mobile e del design” 

- AMBIENTE 

Conferma collaborazione con Parco GRUBRIA e 

salvaguardia aree verdi rimaste 

- SICUREZZA 

Terzo turno vigili e presidio del territorio 

- PGT 

Nuovo PGT con consumo di suolo zero e 

valorizzazione “asse Valassina” 

- TERRITORIO 

Riqualificazione Piazza Mercato 

- VIABILITA’ 

Nuovo piano urbano del traffico per viabilità, 

ZTL, parcheggi, zone 30 e pedonali 

- TEMPO LIBERO 

Nuova Piscina coperta 
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- MANUTENZIONI 

Mappatura generale dello stato di degrado di 

strade e marciapiedi e piano pluriennale di 

interventi 

- DECORO URBANO 

Task Force per pronto intervento manutenzione 

- FUTURO 

Sportello “smart City” e innovazione digitale del 

Comune 

- MOBILITA’ 

Car sharing cittadino 

- PERSONE 

Rigenerazione dell’ex Ospedale della Carità 

- BEN-ESSERE 

Costituzione della Casa di Comunità 

- TRADIZIONI 

Museo della storia e tradizioni Lissonesi 

- GIOVANI 

Apertura dello spazio ex CPS 

- CULTURA 

Affinità elettive 2 (1985-2025) 
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CURRICULUM VITAE DEL CANDIDATO SINDACO 

AVV. ANTONIO ERBA 

 
 

• Sono nato a Lissone, da genitori lissonesi, ed ho sempre vissuto e lavo-
rato a Lissone 
 

• Ho 60 anni, sposato da 30, padre di due figlie di 23 e 20 anni 
 

• Non ho e non ho mai avuto la tessera di alcun partito politico 
 

• Mi sono diplomato presso il Liceo Classico B. Zucchi di Monza e laureato 
in giurisprudenza presso l’Università Cattolica di Milano  

 

• Sono iscritto all’albo avvocati dal 1991 e all’albo degli Avvocati patroci-
nanti in Cassazione dal 2004 

 

• Sono il fondatore e titolare dello Studio Legale Erba che svolge dal 1991 
attività professionale nel campo del diritto dell’impresa con particolare 
riguardo al diritto delle obbligazioni e dei contratti, sia sotto il profilo con-
tenzioso che sotto quello dell’attività di consulenza, rivolgendosi preva-
lentemente all’azienda, di ogni dimensione 
 

• Sono stato Consigliere dell’ordine degli Avvocati di Monza dal 1994 al 
2003 e Consigliere di amministrazione della Fondazione Forense Mon-
zese dal 1998 al 2003 

 

• Sono stato Presidente della Commissione Rapporti Internazionali e Co-
munitari dell’Ordine degli Avvocati di Monza dal 2001 al 2003  
 

• Sono docente in materia di obbligazioni alla Scuola Forense per prati-
canti avvocati tenuta dalla Fondazione Forense di Monza dal 1998 
 

• Sono il fondatore della Camera Civile di Monza, di A.M.G.A. Monza (As-
sociazione Monzese Giovani Avvocati), della Camera per la Mediazione 
di Monza, di AvvoStudi – Associazione studi legali di Monza e Brianza  
 

• Sono stato Presidente della IX Sottocommissione di Esame di abilita-
zione all’esercizio della professione di avvocato presso la Corte d’Appello 
di Milano – sessione 2011 
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• Sono Mediatore civile e commerciale dal giugno 2011 e formatore (pra-
tico e teorico) dell’area di mediazione presso l’Ente di Formazione della 
Fondazione Forense di Monza dal 2021 
 

• Sono il fondatore della Associazione AssoFoMB (Associazione Forense 
Monza e Brianza), aderente alla Associazione Nazionale Forense 
 

• Sono stato segretario di Confprofessioni, Delegazione Lombardia da no-
vembre 2014 a settembre 2016 

 

• Sono stato Giudice Ausiliario presso la Corte d’Appello di Torino dal 2016 
al 2018 
 

• Sono stato Consigliere d’Amministrazione della Casa di Riposo Agostoni 
dal 1993 al 1995 e Presidente per 15 anni dell’Associazione Volontari 
Protezione Civile Arosio e Mussi di Lissone 
 

• Sono stato Consigliere Comunale dal 1998 al 1999 per la lista civica “Lis-
sone – la mia città” e assessore alla Pianificazione del Territorio del Co-
mune di Lissone dal 2017 al 2022 
 

• Sono Sommelier e degustatore A.I.S. – Associazione Italiana Sommelier 
e componente del Consiglio Regionale di A.I.S. Lombardia, diplomato 
Assaggiatore O.N.A.V. (Organizzazione Nazionale Assaggiatori di Vino), 
diplomato Tecnico Assaggiatore O.N.A.S. (Organizzazione Nazionale 
Assaggiatore Salumi) e Maestro Assaggiatore O.N.A.F. (Organizzazione 
Nazionale Assaggiatore Formaggi) 
 

• Sono socio F.A.I. (Fondazione per l’Ambiente Italiano) e socio sostenitore 
della Croce Verde Lissonese. 


